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IN
PRIMO
PIANO

◆ I risparmiatori collocheranno altrove
le proprie sostanze, anche se non elevate
perché il deposito non renderà nulla

◆Gli istituti non sono obbligati ad adeguarsi
ma sarà la concorrenza europea
a fare scendere le remunerazioni sui prestiti

◆ I clienti rivendicano ormai la totale gratuità
delle operazioni elementari di base
in cambio della «rendita zero» dei depositi

A un passo dal 5% sui mutui per la casa
Conti correnti verso l’interesse zero ma per le banche i margini si riducono
RAUL WITTENBERG

ROMA Romano Prodi ha mante-
nuto la sua promessa dei mutui
per la casa al 5%. L’ha mantenu-
ta, per così dire, in contumacia
non essendo più a capo del go-
verno. Sta di fatto però che con il
nuovo taglio del tasso di sconto
dapartedellaBancad’Italia,ean-
corpiùcon quello attesoper la fi-
ne dell’anno per unificare i tassi
europeial3%dalprimogennaio,
siamo a un passo dal mitico 5%
per comprarsi l’appartamento.
Un altro effetto del calo dei tassi,
per il consumatore, è che dovrà
cambiarelesueabitudinineirap-
porti con le banche. Nel senso
che dovrà limitare al massimo i
depositi in conto corrente, giu-
stoilminimoperlespesedirouti-
ne; spostando i soldi che intende
mettere da parte, siano pure 10
milioni, su uno dei tanti investi-
menti finanziari (fondi comuni)
sul mercato, perché il conto cor-
rente finirà per non rendere una
lira d’interesse dovendo soppor-
taresoloicostidellasuagestione.

Del resto questo calo del costo
del denaro - che pure è il frutto
del risanamento dei conti pub-
blici - si lega strettamente all’e-
vento del secolo, la moneta uni-
ca europea. Le banche dovranno
pensare europeo, anche perché

la clientela dal primo gennaio,
con le operazionidenominate in
Euro, avrà a disposizione tutte le
banche dell’Unione. Mauro No-
velli dell’Adusbef ricorda che
l’indicazione della Banca d’Italia
sul tassoufficialediscontononsi
trasferisce automaticamente
nelle condizioni praticate dalle
banche, perchéqueste si approv-
vigionano a Via Nazionale solo
per il 5% del loro fabbisogno.

Quindi l’associazione di consu-
matori sollecita gli istituti di cre-
dito ad «adeguare velocemente i
tassisuifidiesuiprestiti».

MUTUI. Attualmente l’inte-
resse per i mutui immobiliari si
colloca tra il 5,75 e il 6,5% ri-
spetto a un tasso di sconto che
solo a fine ottobre è sceso dal 5
al 4%. Quindi il 5% per i mutui
è davvero a portata di mano.
Anche perché da gennaio il

mercato dell’Euro permette
agl’italiani di farseli prestare a
Marsiglia, i soldi, se là costano
meno. Per i vecchi mutui, ve ne
sono al 16% contratti nel ‘92,
l’Adusbef ricorda come dieci
mesi fa tutte le associazioni dei
consumatori si sono battute per
ottenerne la rinegoziazione.

PRESTITI E FIDI. Già da ieri
alcune banche hanno ridotto il
«prime rate» e il «top rate», l’in-

teresse più basso e il più alto
praticato ai clienti rispettiva-
mente migliori e peggiori. La
prima è stata Banca Intesa (nata
dalla fusione tra Cariplo e Am-
broveneto) che ha tagliato no-
tevolmente l’interesse più caro,
dal 14 al 12,5%; limitandosi al-
lo 0,50 per il «prime rate» che è
sceso dal 6,75 al 6,25%. Il «top
rate» riguarda poco i fidi banca-
ri, che sono contrattati col

cliente, ma piuttosto lo scoper-
to improvviso e imprevisto, che
ripetendosi può essere colpito
da un «over top rate». Riguardo
ai prestiti personali ora siamo a
tassi del 10,5-12,5%, vedremo
se la concorrenza e il taglio del
Tus li farà calare. Per non avere
spiacevoli sorprese la clientela
deve pretendere dalle banche
che sia comunicato il Taeg (tas-
so annuo effettivo globale,
compresi i costi accessori).

DEPOSITI IN C/C. Ormai
l’interesse sul conto corrente
può limitarsi allo 0,25%, di soli-
to difficilmente recupera l’infla-
zione (1,5%). Anzi, invece di
rendere, il conto corrente sta
diventando oneroso. L’Adusbef
calcola che bastano una decina
di operazioni al mese per dover
sborsare tra commissioni e spe-
se di estratti conto, 3-400 mila
lire l’anno. Si va rapidamente
verso il conto corrente a inte-
ressi zero, l’Adusbef propone
che in cambio siano offerte gra-
tuitamente le operazioni sem-
plici come versamenti, prelievi,
pagamento di bollette. Comun-
que il calo dei tassi mette in dif-
ficoltà le banche perché si ridu-
ce la forbice tra interessi attivi e
passivi: l’interesse passivo (che
spetta al cliente) è vicino allo
zero, il margine per le banche è
destinato a calare.
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SEGUE DALLA PRIMA

COSÌ I BANCHIERI
DANNO IL VIA...
È troppo presto
per dirlo, ma va
ricordato che la
condotta segui-
ta dalla Bunde-
sbank - il model-
lo al quale più
di altri dovreb-
be avvicinarsi
quello della Bce
- nella gestione
della politica
monetaria non
ha mai ignora-
to, pur nella
priorità del con-
tenimento del-
l’inflazione,
l’andamento
della crescita.

Ma in questi
giorni altre de-
cisioni, meno
clamorose ma
non per questo
meno importan-
ti, sono state
prese in merito
al funziona-
mento dell’euro
e che mostrano
come si vadano
mettendo a
punto le carat-
teristiche del re-
gime di politica
monetaria del-
l’euro. La Banca
Centrale Euro-
pea ha annun-

ciato, solo un paio di
giorni orsono, la defini-
zione del suo obiettivo in-
termedio - l’aggregato
monetario M3 - e il relati-
vo tasso di crescita di ri-
ferimento (il 4,5 per cen-
to) per il 1999, che do-
vrebbe riflettere un tasso
di crescita del Pil del 2,5
per cento e un tasso di in-
flazione del 2 per cento.

Un’altra decisione, pre-
sa dai ministri economici
e finanziari europei, ha
chiarito un ulteriore
punto relativo alla ge-
stione della moneta uni-
ca, quello della rappre-
sentanza dell’area euro
nell’ambito del G7. La so-
luzione adottata si basa
su un meccanismo di ro-
tazione già largamente
adottato in sede comuni-
taria e, al di là del suo si-
gnificato istituzionale,
rappresenta un ulteriore

passo verso la definizione
di una sola «voce» del-
l’Europa in campo inter-
nazionale.

Questo insieme di deci-
sioni fa seguito a un pe-
riodo di dibattito, anche
aspro, tra le autorità mo-
netarie e quelle finanzia-
rie dell’area euro in meri-
to al modello di politica
economica dell’Unione
Europea a moneta unica.
Il clima è oggi più tran-
quillo e la linea adottata
sembra essere quella di
rinunciare a occasioni di
conflitto per permettere
un avvio il più tranquillo
e solido possibile della
unione monetaria. La de-
cisione presa sui tassi di
interesse sembra suggel-
lare il nuovo clima e ben
depone per l’avvio della
moneta unica.

La soddisfazione unani-
me per questo «avvio an-
ticipato dell’euro», come
molti osservatori hanno
definito la scelta di ieri,
non deve peraltro far di-
menticare che sulla via
della costruzione dell’Eu-
ropa del nuovo millennio
già si presentano altri
problemi. Sono quelli,
per esempio, relativi alla
trattativa sulla «Agenda
2000», che prevede in par-
ticolare la definizione di
una nuova politica per il
bilancio dell’Unione. Su
questo terreno registria-
mo, per adesso, prese di
posizioni dei diversi paesi
che riflettono visioni
contrapposte, tutte più o
meno a difesa degli inte-
ressi nazionali. Il seme-
stre di presidenza tedesca
dell’Unione Europea as-
sai probabilmente vedrà
questo tema al centro del
dibattito e, auspicabil-
mente, le differenti posi-
zioni potranno trovare
una soluzione comune e
all’altezza delle ambizio-
ni e delle responsabilità
dell’Ue. In caso contrario
i vantaggi, assai notevoli,
dell’avvio dell’euro po-
trebbero essere sfruttati
solo in parte assai conte-
nuta.

PIER CARLO PADOAN

■ PRESTITI
E FIDI
Già in ribasso
top e prime rate
di diversi istituti
La resa dei c/c
ora può limitarsi
allo 0.25%
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ECONOMIA & COSTUME

RITORNO AGLI ANNI SESSANTA, MA STAVOLTA SENZA BOOM
ENRICO MENDUNI

T assi di sconto al tre-tre e
mezzo di sconto; prezzi della
benzina (il principale genere

di largo consumo totalmente im-
portato dall’estero) stabili, se non
in calo; inflazione al palo. Per certi
aspetti sembra di essere tornati nei
primi anni Sessanta, quando l’O-
scar della lira assegnato alla Ban-
ca d’Italia guidata da Donato Me-
nichella garantiva i risparmi degli
italiani e il loro nascente benesse-
re. Dopo un decennio di ininterrot-
to sviluppo, in cui l’economia era
decollata in qualche punto impre-
cisato della pianura padana e ave-
va cominciato a correre, ora gli ita-
liani potevano tirare il fiato, e go-
dere (non tutti però) i primi frutti a
caro prezzo di un’annunciata pro-
sperità, che faceva capolino dalle
vetrine dei negozi e dagli schermi
della televisione.

Era un benessere urbano, con-
centrato nelle città grandi e medie
in cui si era addensato il profitto,
attorno a cui sorgevano fabbriche e
fabbrichette; le città in cui si svi-

luppavano i servizi, il commercio,
il turismo, accessori di una nuova
condizione di vita. Dalle campa-
gne e dal Sud (due modi per dire la
stessa cosa, lavoro manuale e fati-
ca senza guadagno) si scappava,
per affollare le città del Centro-
Nord che si espandevano nella
campagna, spingendo più all’ester-
no gli stabilimenti industriali, co-
struendo sempre nuovi quartieri
satellite che solo una rete precaria
di trasporti pubblici collegava alle
vecchie città, diventate «centri sto-
rici» di un colossale agglomerato.
Ai trasporti però poco si guardava:
ora c’era la macchina, la Seicento
o la Giulietta (due nomi rimasti
nell’immaginario) che sembravano
risolvere in modo tutto individuale
i bisogni di mobilità.

Automobile, petrolio, televisio-
ne, autostrade; e presto supermer-
cati, grandi magazzini, palazzi e
palazzetti dello sport, piscine, va-
canze, passaporti in massa per an-
dare all’estero a vedere il mondo. Il
boom si era sovrapposto alle ideo-

logie italiche senza scalfirle, tutti
pretendevano di rimanere democri-
stiani o socialdemocratici, o comu-
nisti, senza accorgersi che i riti del
benessere stavano cambiando la
sostanza dell’essere italiani, il si-
stema delle convenienze individua-
li e di gruppo, l’immaginario col-
lettivo. Certo il costume era rima-
sto quello che era. Il divorzio non
esisteva; le cose del sesso erano cir-
condate da un alone di perbenismo
e di ipocrisia, la gerarchia tra uo-
mini e donne non ammetteva che
poche eccezioni. Un grosso amal-
gama di ingiustizie sociali rimane-
va lì, al centro della società, e sem-
brava che non ci si potesse fare
niente, in un sistema politico in
cui l’arrivo dei socialisti - niente-
meno! - al governo faceva «tintin-
nare le sciabole» agli alti gradi del-
l’esercito e minacciare golpe e rivo-
luzioni di palazzo.

Le libertà tuttavia aumentava-
no, la moneta le rafforzava, molti
sembravano colpiti - per citare un
film che si fece notare - da un im-

provviso benessere. Bastava tirar di
lungo senza guardare i baraccati,
le borgate ai margini delle città,
l’analfabetismo, la mancanza di
igiene, l’arretratezza di apparati
decisivi dello Stato, la protervia dei
grandi ricchi, quelli veri. Razzisti
dicevamo di non esserlo, senza
aver mai visto un nero o un giallo,
se non qualche turista per caso. In-
tanto compravamo cucine ameri-
cane e tostapane, caffettiere Bialet-
ti e materassi Pirelli, macchine da
scrivere Olivetti lettera 22. Alcuni
oggetti poi dimenticati, come rasoi
elettrici, erano segni di distinzione;
la plastica, il perspex, il nailon, il
moplen prendevano il posto del
metallo e del legno, i materiali di
sempre.

Gli italiani andavano nei grandi
magazzini e lì compravano; poi
passavano al supermercato, spin-
gendo con orgoglio il carrello ricol-
mo, pronti a depositare i sacchi di
plastica nel portabagagli dell’auto.
Era il boom.

Oggi il boom non c’è. Il Pil, ci

dicono, crescerà al massimo
dell’1,5% all’anno, e le prospettive
di crescita le dobbiamo un po’ ridi-
mensionare. Un certo odore di sta-
gnazione nei consumi è nell’aria. Il
consumismo, del resto, non è più
di moda; la famelica voracità di
oggetti e di esperienze, frutto di fa-
me atavica, sembra quietarsi; con-
tinuiamo a comprare veloci auto-
mobili ma poi non sappiamo dove
metterle e dove parcheggiarle. L’e-
cologia, i limiti dello sviluppo, l’in-
quinamento e i rifiuti debordanti
hanno fatto il resto. Nessuno crede
più che un’autostrada (o anche un
ponte sullo Stretto) «supererà lo
storico divario tra Nord e Sud», co-
me si diceva nei discorsi di inaugu-
razione. Ci godiamo la stabilità e i
bassi tassi, i mutui finalmente ac-
cessibili, forse perfino le case a
buon mercato, il concerto virtuoso
tra le banche europee, ma senza
boom; senza quella crescita che
sembrava infinita e che caratteriz-
zò, in maniera così passionale, il
paesaggio italiano di quegli anni.
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